
 

 

TARIFFE IN VIGORE A PARTIRE DAL 1.01.2011: 
 

Categorie            descriz.                      €/mq. 

 

� A) Locali di pubblica utilità 

(musei, archivi, biblioteche, sale teatrali sale per giochi, palestre, ecc.)  0,76 

 

� B) Locali commerciali all’ingrosso, mostre, autosaloni, locali espositivi, 

autoservizi, autorimesse   1,09 

 

� C) Abitazioni private – attività alberghiere  1,53 

 

� CC) Abitazioni private – aderenti al compostaggio,  1,35 

(l’adesione al compostaggio è premiata con un aumento dell’8% anziché del 9%) 

 

� D) Attività terziarie e direzionali, circoli sportivi e ricreativi  2,40 

 

� E) Attività artigianale e industriale, commercio al dettaglio  2,18 

 

� F) Pubblici esercizi  

       (ristoranti, trattorie, pizzerie, bar, caffè, gelaterie, ecc.)  2,40 

 

Le tariffe sono al metro quadro. All’importo così calcolato vanno aggiunte  

5% di addizionale ECA (Ente comunale di assistenza); 

5% di addizionale MECA (Maggiorazione Ente comunale di assistenza); 

5% addizionale dovuto alla Provincia. 

 

AGEVOLAZIONI: 
 

La tariffa unitaria è ridotta: 

a) del 30% per abitazioni con unico occupante; 

b)  del 30% per abitazioni tenute a disposizione o per uso stagionale, limitato o discontinuo, a 

condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione 

indicando l’abitazione di residenza principale; 

c) del 25% per i nuclei familiari con almeno due componenti con reddito complessivo ISEE da 

0 – 8.000,00€; 

d) del 10% ulteriore rispetto alla lettera a) per le abitazioni con unico occupante con reddito 

ISEE 0-7.000,00€; 

e) sono esentate dal pagamento della TARSU le famiglie con gravi condizioni economiche 

appositamente segnalate dall’assistente sociale del CISA 31; 

Per accedere alle agevolazioni di cui ai punti c) – d) il contribuente deve produrre la 

documentazione necessaria per il calcolo del reddito ISEE oppure portare direttamente la 

certificazione ISEE fatta da un CAAF abilitato.  

  

Altre agevolazioni sono previste per particolari attività: 

 

officine meccaniche: 75% ; 

studi dentistici, lavanderie e tipografie artigiane: 10%; 

stabilimenti industriali e artigianali: 75% 

magazzini di deposito per autotrasportatori: 50%.  


